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I. PREMESSA  
 

In conformità con quanto disposto dall'art. 8 della legge quadro sull'inquinamento acustico (L. 
447/1995) e dalle successive normative regionali (L.R. 13/2001 e DGR 7/8313), la Ditta  
 
 

    ECOLOGIA 2000 S.r.l. 
     

ha commissionato la valutazione previsionale di impatto acustico ambientale nel tempo di 
riferimento diurno e notturno relativa alla realizzazione di un nuovo stabile, presso il sito  
di Origgio in via I Maggio snc, che sarà dato in uso alla società EUROVETRO S.r.l  per 
l’ampiamento dell’attività produttiva della stessa, svolta all’area adiacente a quella oggetto 
del presente studio.  

Lo stabile sarà destinato a rimessaggio mezzi di proprietà (furgoni e camioncini) e a deposito 
delle attrezzature di servizio (campane per il vetro e containers). Sarà utilizzato generalmente 
in periodo diurno, ma non è escluso che sarà utilizzato anche in periodo notturno, pertanto le 
misure volte alla caratterizzazione del clima acustico anteoperam hanno riguardato entrambi i 
periodi.  
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II.  MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE  

 
 
2.1 - RIFERIMENTI NORMATIVI SPECIFICI 
 

 
La Legge 447/1995 (legge quadro in materia di inquinamento acustico) prevede che “le 

domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed infrastrutture 

adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi commerciali 

polifunzionali, dei provvedimenti comunali che abilitano alla utilizzazione dei medesimi 

immobili ed infrastrutture, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all'esercizio di 

attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impatto acustico” 
(art. 8 - comma 4).  
 
Le modalità e i criteri di redazione della documentazione relativa sono individuate, in 
applicazione dell’articolo 4 (comma 1 - lettera “l”) della legge quadro, dalla D.G.R. 8 marzo 
2002 n° 7/8313.  
 
2.2 – MODALITÀ E CRITERI DI VALUTAZIONE 
 
Nella valutazione previsionale dell’impatto acustico sono state seguite le indicazioni previste 
dall’art. 4 della D.G.R. sopra indicata, con riferimento al contenuto minimo della 
documentazione da predisporre e individuato come segue: 
 
a) Indicazione della tipologia di attività.  
 
b) Indicazione, per l'area nella quale è previsto il nuovo impianto e le aree ad essa vicine, 

delle zone di appartenenza del piano regolatore generale.  
 
c) Una o più planimetrie orientate ed in scala dei luoghi interessati dal rumore emesso 

dall'impianto o infrastruttura adibita ad attività produttiva per una fascia di territorio 
sufficiente a caratterizzare la zona o le zone interessate a partire dal confine di proprietà, 
con indicazione della classificazione acustica del territorio interessato e dei valori limite 
previsti dalla normativa vigente.  

 
d) Nella cartografia e nella relazione tecnica si devono specificare i valori limite di emissione 

per le sorgenti fisse e assoluti di immissione di zona stabiliti dalla normativa vigente per le 
aree e zone suddette, nonché indicare anche gli ambienti abitativi più vicini al previsto 
impianto o attività.  

 
e) Descrizione delle sorgenti sonore, del loro posizionamento e delle modalità di 

funzionamento; valutazione dei livelli sonori previsti in punti posti al di fuori del confine 
di proprietà (con dati relativi alla potenza sonora e alle caratteristiche emissive delle 
sorgenti o con stime e/o eventuali rilievi per sorgenti dello stesso tipo). 
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 III.  LEGISLAZIONE VIGENTE  

 
3.1 - LEGGE N° 447 DEL 26 OTTOBRE 1995  (LEGGE QUADRO) 
 
Con il D.P.C.M. del 1° marzo 1991 sono stati stabiliti limiti massimi di esposizione al 
rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno. E' stato a tal fine assegnato ai 
Comuni il compito di definire la suddivisione del territorio di competenza in diverse  “zone” 
con differente livello di tutela nei confronti dell’inquinamento acustico; l’introduzione del 
“criterio differenziale” ha imposto un ulteriore vincolo relativamente agli insediamenti 
abitativi. L’impostazione del D.P.C.M. in oggetto è stata sostanzialmente ripresa, sia pure 
con significative integrazioni, dalle successive disposizioni di legge. 
La legge n° 447 del 26 ottobre 1995 stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela 
dall’inquinamento acustico, con l’introduzione di nuove definizioni e l’attribuzione di 
competenze specifiche in materia. In particolare la “legge quadro” definisce: 
 
a) INQUINAMENTO ACUSTICO  
l’introduzione di rumore nell’ambiente abitativo o nell’ambiente esterno tale da provocare fastidio o disturbo al 
riposo ed alle attività umane, pericolo per la salute umana, deterioramento (...) dell’ambiente abitativo o 
dell’ambiente esterno (...) 
b) AMBIENTE ABITATIVO 
ogni ambiente interno ad un edificio destinato alla permanenza di persone o di comunità ed utilizzato per le 
diverse attività umane, fatta eccezione per gli ambienti destinati ad attività produttive (...) 
c) SORGENTI SONORE FISSE 
gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso 
produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, 
commerciali e agricole; aree adibite a parcheggi, a movimentazione o deposito di merci, a deposito di mezzi di 
trasporto, ad attività sportive e ricreative 
d) SORGENTI SONORE MOBILI 
tutte le sorgenti non comprese nella lettera c) 
e) VALORE LIMITE DI EMISSIONE 
valore massimo di rumore che può essere emesso da una singola sorgente sonora, misurato in prossimità della 
sorgente stessa 
f) VALORE LIMITE DI IMMISSIONE 
valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente abitativo o 
nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori 
g) VALORI DI ATTENZIONE 
i valori di  rumore  che  segnalano la  presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l’ambiente 
h) VALORI DI QUALITÀ 
valori di rumore da conseguire (...) con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili, per realizzare 
gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge 
 
Restano ferme le altre definizioni contenute  nell’allegato “A“ al  D.P.C.M.  1° marzo 1991. 
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3.2 - D.P.C.M.14 NOVEMBRE 1997 (VALORI LIMITE DI SORGENTI SONORE) 
 
Il provvedimento legislativo, in attuazione a quanto previsto dalla legge quadro 
sull’inquinamento acustico, determina i valori limite di emissione, di immissione, i valori di 
attenzione e i valori di qualità, come definiti dalla legge stessa (cfr. pagina precedente).  
 
La classificazione del territorio nelle varie zone è quella già prevista dal D.P.C.M. 1° marzo 
1991; i valori limite sono riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio riportate nella 
Tabella A e adottate dai Comuni. 
 
 

TABELLA “A” – CLASSIFICAZIONE DEL TERRITORIO COMUNALE 
 

CLASSE  I 
 
 

 

Aree particolarmente protette: aree nelle quali la quiete rappresenta un elemento di 
base per la loro utilizzazione (aree ospedaliere, scolastiche, aree destinate al riposo e allo 
svago, aree residenziali rurali, di particolare interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc.) 

CLASSE  II 
 

 

Aree prevalentemente residenziali: aree urbane interessate prevalentemente da 
traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, con limitata presenza di attività 
commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali 

CLASSE  III 
 
 
 

Aree di tipo misto: aree urbane interessate da traffico veicolare locale o di 
attraversamento, con media densità di popolazione, presenza di attività commerciali e 
uffici, con limitata presenza di attività artigianali e assenza di attività industriali; aree rurali 
interessate da attività che impiegano macchine operatrici 

CLASSE  IV 
 
 
 

Aree di intensa attività umana: aree urbane interessate da intenso traffico veicolare, 
con alta densità di popolazione, elevata presenza di attività commerciali e uffici, con 
presenza di attività artigianali; aree in prossimità di vie di grande comunicazione e di linee 
ferroviarie, aree portuali, aree con limitata presenza di piccole industrie 

CLASSE  V 
 

Aree prevalentemente industriali: aree interessate da insediamenti industriali e con 
scarsità di abitazioni 

CLASSE  VI 
 

Aree esclusivamente industriali: aree interessate esclusivamente da attività industriali 
e prive di insediamenti abitativi 

 
 
I valori limite di emissione delle singole sorgenti (fisse e mobili) sono definiti in Tabella B e 
si applicano a tutte le aree del territorio circostanti le sorgenti stesse, secondo la rispettiva 
classificazione in zone. I rilevamenti e le verifiche strumentali devono essere effettuati in 
corrispondenza degli spazi utilizzati da persone e comunità. Le sorgenti mobili (o le singole 
componenti delle sorgenti fisse) sono altresì disciplinati dalle norme di omologazione e 
certificazione.  
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TABELLA “B”- VALORI LIMITE DI EMISSIONE - LEQ IN dB(A) 

 
CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO 

DEL TERRITORIO 
                      TEMPI DI RIFERIMENTO 
   DIURNO (6.00 - 22.00)  NOTTURNO (22.00 - 6.00) 

Classe   I  
I   

Aree particolarmente protette 45 35 
CLASSE  II Aree prevalentemente residenziali 50 40 
CLASSE  III Aree di tipo misto 55 45 
CLASSE  IV Aree di intensa attività umana 60 50 
CLASSE   V Aree prevalentemente industriali 65 55 
CLASSE VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 
I valori assoluti di immissione (livello equivalente del rumore ambientale), riferiti al 
rumore immesso nell’ambiente esterno da tutte le sorgenti, sono riportati in Tabella C. 

 

TABELLA “C”- VALORI ASSOLUTI DI IMMISSIONE - LEQ IN dB(A) 
 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO 
DEL TERRITORIO 

                      TEMPI DI RIFERIMENTO 
   DIURNO (6.00 - 22.00)  NOTTURNO (22.00 - 6.00) 

Classe   I  
I   

Aree particolarmente protette 50 40 
CLASSE  II Aree prevalentemente residenziali 55 45 
CLASSE  III Aree di tipo misto 60 50 
CLASSE  IV Aree di intensa attività umana 65 55 
CLASSE   V Aree prevalentemente industriali 70 60 
CLASSE VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 
I valori limite sopraindicati costituiscono valori di attenzione  nella valutazione del livello 
equivalente riferito al tempo a lungo termine, qualora quest’ultimo sia calcolato sulla base 
dei tempi di riferimento; in caso di determinazione su base oraria, i valori di attenzione 
sono quelli di Tabella C aumentati di 10 dB per il periodo diurno e di 5 dB per quello 
notturno.    
 
La Tabella D riporta i valori di qualità  da conseguire con le tecnologie e le metodiche di 
risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge. 
 

TABELLA “D”- VALORI DI QUALITÀ - LEQ IN dB(A) 
 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO 
DEL TERRITORIO 

                      TEMPI DI RIFERIMENTO 
   DIURNO (6.00 - 22.00)  NOTTURNO (22.00 - 6.00) 

Classe   I  
I   

Aree particolarmente protette 47 37 
CLASSE  II Aree prevalentemente residenziali 52 42 
CLASSE  III Aree di tipo misto 57 47 
CLASSE  IV Aree di intensa attività umana 62 52 
CLASSE   V Aree prevalentemente industriali 67 57 
CLASSE VI Aree esclusivamente industriali 70 70 
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I valori limite differenziali di immissione sono 5 dB per il periodo diurno e 3 dB per il 
periodo notturno, come differenza fra il livello del rumore ambientale e quello del rumore 
residuo (con le sorgenti disturbanti inattive). Il criterio differenziale non si applica mai 
nelle aree esclusivamente industriali (Classe VI) e nei seguenti casi, in cui ogni effetto del 
rumore è da ritenersi trascurabile: 
 

a) se il rumore ambientale misurato e finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel periodo 
diurno e inferiore a 40 dB(A) in quello notturno 

 

b) se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) nel periodo 
diurno e inferiore a 25 dB(A) in quello notturno 

 

Sono inoltre escluse dall’applicazione di questo criterio: le infrastrutture stradali, 
ferroviarie, aeroportuali e marittime; le attività che non siano produttive, commerciali o 
professionali; gli impianti fissi di edifici adibiti ad uso comune (limitatamente al disturbo 
all’interno degli edifici stessi), gli impianti a ciclo produttivo continuo esistenti all’entrata 
in vigore del D.M. 11.12.1996,  (ovvero dal 19.03.1997)  purchè rispettino i valori limite 
assoluti di immissione.  
 
 

Nella attesa che i Comuni provvedano alla suddivisione del territorio nelle classi di 
destinazione d’uso di cui sopra, restano validi i limiti stabiliti dal D.P.C.M.  1° marzo 
1991:  
 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO 
DEL TERRITORIO 

                      TEMPI DI RIFERIMENTO 
   DIURNO (6.00 - 22.00)  NOTTURNO (22.00 - 6.00) 

Tutto il territorio nazionale 70  dB(A) 60  dB(A) 
Zona A (DM 1444/2 aprile 1968) (1) 65  dB(A) 55  dB(A) 
Zona B (DM 1444/ 2 aprile 1968) (2) 60  dB(A) 50  dB(A) 
Zone esclusivamente industriali 70  dB(A) 70  dB(A) 

 
(1) - Zona "A" : le parti del territorio interessate da agglomerati urbani che rivestono carattere storico, 

artistico o di particolare tutela ambientale o da porzioni di essi, comprese le aree 
circostanti, che possono considerarsi parti integranti per tali caratteristiche, degli 
agglomerati stessi.  

 
(2) - Zona "B" : le parti del territorio totalmente o parzialmente edificate, diverse dalla zona "A"; si 

considerano parzialmente edificate le zone in cui la superficie coperta degli edifici 
esistenti non sia inferiore ad un ottavo della superficie fondiaria e nelle quali la densità 
territoriale sia superiore a 1,5 m3/m2.  

 
 



 

 
Sicurezza, Ambiente e Qualità 

 

 

   Revisione - 0 
   ECOLOGIA2000-447apr20(Eurovetro) 

8/69 

 
 3.3 - D.M.16 MARZO 1998  (TECNICHE DI RILEVAMENTO E MISURAZIONE) 

 
Il presente decreto stabilisce le tecniche di rilevamento e misurazione, in attuazione della 
legge n° 447 (legge quadro) e con riferimento alle definizioni in essa contenute. 
 
 

STRUMENTAZIONE DI MISURA 
 
Il sistema di misura deve soddisfare le specifiche di classe 1 delle norme EN 60651/1994 e 
EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente devono essere eseguite con un fonometro 
conforme alle classe 1 delle norme medesime, così come la catena utilizzata per l’eventuale 
registrazione dei rilievi strumentali. L’uso del registratore deve essere dichiarato nel 
rapporto di misura. I filtri e i microfoni utilizzati devono essere conformi alle norme EN 
61260/1995 e EN 61094/1994. I calibratori devono essere conformi alle norme CEI 29-4. 
 
La strumentazione e/o la catena di misura devono essere controllate con calibratore prima e 
dopo ogni ciclo di rilievo; sono considerate valide le misure qualora le calibrazioni iniziale e 
finale non differiscono per più di 0,5 dB. 
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Allegato  A  
 
DEFINIZIONI 
 

Sorgente specifica 
Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento acustico. 
 

Tempo a lungo termine (LT) 
Rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si valutano i valori di attenzione; la 
durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità di lungo periodo. 
 

Tempo di riferimento (TR) 
Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La giornata è articolata in due 
tempi di riferimento: quello diurno compreso fra le ore 6.00 e le ore 22.00, e quello notturno compreso fra le 
ore 22.00 e le ore 6.00. 
 

Tempo di osservazione (TO) 
E’ un periodo di tempo, compreso nel TR, nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 
valutare. 
 

Tempo di misura (TM) 
All’interno di ciascun tempo di osservazione si individuano uno o più tempi di misura, di durata pari o minore 
al tempo di osservazione, in modo tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno.  
 

Livelli dei valori efficaci di pressione sonora ponderata “A” (LAS, LAF, LAI) 
Esprimono i valori efficaci in media logaritmica mobile della pressione sonora ponderata “A”  (LPA) secondo le 
costanti di tempo “slow”, “fast” e “impulse”. 
 

Livelli dei valori massimi di pressione sonora ponderata “A” (LASmax, LAFmax, LAImax) 
Esprimono i valori massimi della pressione sonora ponderata “A”  (LPA) secondo le costanti di tempo “Slow”, 
“Fast” e “Impulse”. 
 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata “A” (LAeq,T) 
Livello di pressione sonora ponderata “A” di un rumore costante che, in un dato intervallo di tempo T, ha la 
medesima pressione quadratica media del rumore in esame variabile nello stesso intervallo di tempo. 
 

Livello equivalente relativo al tempo a lungo temine TL (LAeq,TL) 
E’ il valore che si confronta con i limiti di attenzione. Può essere riferito al valore medio su tutto il periodo, 
come media logaritmica degli n valori di livello equivalente rilevati negli n tempi di riferimento considerati, 
oppure essere riferito a intervalli orari nei tempi di riferimento stabiliti. In questo secondo caso si individua un 
tempo di misura di 1 ora all’interno del tempo di osservazione del fenomeno in esame. Il livello LAeq,TL è allora 
la media logaritmica dei valori rilevati in ogni intervallo di misura, per ciascuno dei tempi di riferimento 
considerati. 
 

Livello di rumore ambientale (LA) 
E' il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" prodotto da tutte le sorgenti di rumore; è 
costituito  dall'insieme del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con 
l’esclusione di eventi sonori identificabili singolarmente e di natura eccezionale rispetto alla rumorosità 
ambientale in esame. Si confronta con i limiti di immissione. E’ riferito a TM nel caso dei limiti differenziali, a 
TR nel caso dei limiti assoluti. 
 

Livello di rumore residuo (LR) 
E' il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" che si rileva quando si escludono le 
specifiche sorgenti disturbanti. Esso deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura del 
rumore ambientale. 
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Livello differenziale di rumore (LD) 
E' la differenza fra il rumore ambientale e il rumore residuo. 
 

Livello di emissione (LE) 
E' il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A" dovuto a una sorgente specifica. Si 
confronta con i valori di emissione. 
 

Fattori correttivi (K) 
Sono fattori correttivi che tengono conto della presenza di componenti impulsive, tonali o in bassa frequenza: 
 

- KT = 3 dB per presenza di componenti tonali 
- KI  = 3 dB per presenza di componenti impulsive 
- KB = 3 dB per presenza di componenti in bassa frequenza 
 
 

Si riconoscono componenti impulsive in presenza di eventi ripetitivi (10 volte/ora nel periodo diurno e 2 
volte/ora in quello notturno), quando la differenza fra i livelli massimi in Slow e Impulse è superiore a 6 dB 
e  la durata dell’evento a –10 dB dal valore massimo in Fast è inferiore a 1 secondo  
 

Le componenti tonali (CT) si rilevano tramite analisi in 1/3 di ottava alle frequenze comprese fra 20 Hz e 20 
kHz, valutando i livelli minimi di ciascuna banda (spettro stazionario in tempo e frequenza). Quando il livello 
di una banda è superiore di 5 dB a quello delle bande adiacenti si è in presenza di una CT; si applica il fattore 
di correzione quando il livello della banda in esame raggiunge un'isofonica uguale o superiore a quella più 
elevata raggiunta dalle altre componenti dello spettro. 
 

Quando la medesima analisi individua una CT a frequenze comprese fra 20 Hz e 200 Hz, limitatamente al solo 
periodo notturno, si applica il fattore di correzione per le basse frequenze. 
  
Presenza di rumore a tempo parziale 
Per rumori con persistenza non superiore a 1 ora e limitatamente al periodo diurno sono introdotti fattori di 
correzione del rumore ambientale, con una riduzione di 3 dB per rumori di durata inferiore a 1 ora , e 
riduzione di 5 dB per rumori di durata inferiore a 15 minuti. 
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IV.  INQUADRAMENTO GENERALE  
 

Lo stabile verrà realizzato dalla società ECOLOGIA 2000 S.r.l. e sarà dato in uso 
all’azienda EUROVETRO S.r.l. per l’ampliamento della propria attività. 
 
La proprietà è inserita al confine di un’area industriale nel Comune di ORIGGIO (VA) 
adiacente ad aree a destinazione agricolo-boschive (lati nord ovest, ovest e sud) e altre 
attività produttive sui lati nord ed est.  
 
Gli edifici residenziali più prossimi all’insediamento produttivo sono posti a circa 580 m in 
direzione sud. 
 

 

Nell’immagine di seguito riportata si evidenzia il terreno interessato dalla realizzazione del 
nuovo edificio, il sito produttivo di Eurovetro S.r.l. e l’area circostante.  

 
VEDUTA AEREA DELL’AZIENDA EUROVETRO S.r.l. E DELLE AREE LIMITROFE 
 

 
 

□    Area nuovo edificio 

□    Area Eurovetro 
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4.1 - NOTA SUL CICLO DI PRODUZIONE DELL'AZIENDA EUROVETRO S.r.l.   
 

L’azienda EUROVETRO S.r.l. , nel sito di via I° Maggio 45, si occupa del recupero e 
trattamento di rifiuti vetrosi con produzione di “granulare” (materia prima) destinato alla 
rifusione mediante l’utilizzo di 2 impianti distinti. 
 

L’IMPIANTO C1 ha lo scopo di recuperare il vetro proveniente dal sistema raccolta 
differenziata, al fine di preparare una materia prima conforme all’utilizzo nel processo 
fusorio del vetro. 
 

La potenzialità dell’impianto è di 35 ton/h di materiale grezzo in ingresso. 
 

L’impianto è realizzato in modo tale da separare il vetro dai suoi inquinanti e suddividere 
questi ultimi in funzione della loro tipologia mediante sistemi manuali ed automatici. 
 

L’impianto è costituito da due sezioni di lavorazione: 
 

A. Area di preselezione 
 

B. Area  di selezione 
 

 

Tale impianto è in funzione sia in periodo diurno che in periodo notturno. 
 
L’IMPIANTO C2 – di recente attivazione - ha lo scopo di trattare gli scarti e la frazione 
fine di vetro provenienti dall’impianto di trattamento e da impianti terzi al fine di preparare 
un prodotto avente granulometria inferiore ad un millimetro. Il prodotto finale diventerà 
quindi materia prima per l’utilizzo nel processo fusorio del vetro e in altre destinazioni 
(industria ceramica, sottofondi stradali, etc.). 
La potenzialità dell’impianto è di 5 ton/h di materiale grezzo in ingresso. 
 
L’impianto è costituito da due sezioni di lavorazione: 
 
A. Sezione di pre-macinazione 
B. Sezione di macinazione fine 
 
Nella sezione di pre-macinazione gli scarti di vetro seguono una serie di trattamenti al 
fine di creare un prodotto omogeneo in pezzatura e privo degli inquinanti grossolani.  
 

Nella sezione di macinazione fine gli scarti della lavorazione del vetro pre-macinati nella 
sezione precedente e gli scarti fini vengono essiccati e ridotti alla granulometria necessaria 
per l’utilizzo finale (processo fusorio del vetro, ceramiche, etc.).  
Tale impianto è, al momento della redazione del presente documento, in funzione in modo 
discontinuo solo in periodo diurno. 

 
Le operazioni di conferimento e di carico degli automezzi col materiale avvengono in 
modo discontinuo tra le ore 08.00 le ore 18.00 (periodo diurno). 
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V. NOTE SUL NUOVO EDIFICIO 
 
Di seguito si riporta una planimetria del nuovo stabile.  
 

 
 
 

Come indicato dal committente, il nuovo edificio sarà privo di impianti produttivi e sarà 
dedicato al rimessaggio degli automezzi e/o al deposito delle attrezzature di servizio 
(campane per il vetro, containers). 
Lo stabile sarà realizzato in muratura o in pannelli in cemento armato precompresso, al 
momento della redazione del presente documento non è ancora stata definita la tipologia 
dei materiali che saranno utilizzati.  
Sarà chiuso sui lati nord, est ed ovest ma sarà completamente aperto in direzione sud. 
 
È previsto che vi sarà attività all’interno dello stabile sicuramente in periodo diurno ma, 
non si può escludere a priori, che possa essere utilizzato anche in periodo notturno. 
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5.1  SORGENTI DI RUMORE 
 

In base a quanto sopra riportato, considerata l’assenza di impianti produttivi, le uniche 
sorgenti sonore significative verso l’ambiente saranno legate al transito degli automezzi in 
ingresso ed in uscita dal rimessaggio ed alla movimentazione delle attrezzature di servizio 
(campane per il vetro, containers). 
Tali attività saranno estremamente discontinue, con durate e frequenze assolutamente non 
prevedibili ma legate alle specifiche esigenze produttive. 
 

Al momento della redazione del presente studio non sono disponibili dati relativi alle 
emissione sonore delle sorgenti sopra indicate. 
 

Considerato quanto indicato dal committente, per 
caratterizzare la rumorosità sul lato sud -quello privo 
di pareti- si utilizzeranno cautelativamente i livelli di 
pressione sonora presenti sul lato ovest dell’edificio 
in cui è posto l’impianto C1. 
Tali valori, considerata la destinazione d’uso prevista 
per il nuovo stabile, è presumibile che sovrastimino 
la rumorosità che vi sarà sul lato sud del nuovo 
edificio. 
 

In particolare si utilizzeranno i livelli rilevati in 
corrispondenza di tale area durante la campagna di 
misura relativa alla valutazione dell’esposizione dei lavoratori al rumore del 2018. 
 
5.2  CARATTERIZZAZIONE DELLE SORGENTI DI RUMORE 
 
Livelli trasmessi dall’apertura sud Ssud 
 

La rumorosità rilevata in prossimità del lato ovest, parte nord dell’edificio che ospita 
l’impianto C1 durante la campagna volta all’individuazione dell’esposizione degli 
operatori, era compresa tra i 71,0 e i 77,5 dB(A). 
Considerato l’approccio fortemente cautelativo della presente indagine si è scelto di 
utilizzare il livello più elevato riscontrato. 
 

Ssud = 77,5  dB(A) 
 
Livelli trasmessi dalle pareti nord, est e ovest Sparete 
 

Considerato che le partizioni ipotizzate saranno in muratura o in pannelli di cemento 
armato precompresso, si stima che le pareti avranno un potere fonoisolante Rw pari ad 
almeno 30 dB. Si può quindi calcolare in prima approssimazione che la rumorosità 
trasmessa verso l’ambiente esterno dall’involucro edilizio a 1 m dalle pareti sia 
cautelativamente pari: 
 

Sparete = 77,5 – 30,0 = 47,5 dB(A)  
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VI. RICETTORI SENSIBILI E ZONIZZAZIONE ACUSTICA 
 

6.1 – INDIVIDUAZIONE DEI RICETTORI SENSIBILI  
 
I sopralluoghi effettuati nell’area circostante il sito, l’analisi della cartografia della zona, dei 
dati relativi al progetto e del layout previsto hanno permesso di identificare i seguenti 
ricettori sensibili come i maggiormente esposti: 
 

Ricettore Descrizione 

R1 
Uffici Azienda sul lato nord, posta a circa 25 m dal confine di proprietà 
dell’Azienda e ad una distanza minima di circa 30 m dal nuovo stabile. 

R2 
Uffici aziende sul lato est, poste a circa 25 m dal confine di proprietà 
dell’Azienda e ad una distanza minima di circa 120 m dal nuovo stabile 

R3 
Edifici residenziali posti a sud a circa 350 m dal confine di proprietà 
dell’Azienda, ad una distanza minima di circa 580 dal nuovo stabile 

 

 

N.B: la posizione dei ricettori considerati è evidenziata nella planimetria seguente. 

 
 

□    Nuovo stabile  

□    Eurovetro 

□    Ricettori 
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6.2 – CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA  
 

L’area oggetto dell’indagine è posta nel territorio del comune di Origgio.  Secondo il 
dispositivo di zonizzazione acustica emanato dal Comune attualmente vigente, l’Azienda 
Eurovetro e le aree limitrofe direttamente confinanti con la proprietà sul lato est e nord est 
risultano classificate come "aree esclusivamente industriali" (classe VI) e "aree 
prevalentemente industriali" (classe V), mentre le abitazioni sul lato sud sono classificate 
come “aree di tipo misto” (classe III). 
Per l’attività produttiva (Caldic - ricettore R1) posta a nord oltre via I maggio è prevista la 
classe I. Considerata la tipologia dell’attività, la diretta contiguità spaziale con aree per cui 
è prevista la classe VI e la vocazione prettamente industriale della zona oltre alla presenza 
di Aziende attive anche in periodo notturno, si ritiene che tale classificazione risulti 
incompatibile con quanto indicato dalla normativa vigente : classe I : - aree 

particolarmente protette: rientrano in questa classe  le aree nelle quali la quiete 

rappresenta un elemento di base per la  loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, 

aree destinate al  riposo ed allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare  

interesse urbanistico, parchi pubblici, ecc. ).  
 

Tale concetto di incompatibilità è rafforzato da quanto previsto dalla normativa regionale 
che nella deliberazione VII /9776 del luglio 2002 che definisce i “CRITERI TECNICI DI 

DETTAGLIO PER LA REDAZIONE DELLA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL 

TERRITORIO COMUNALE” prevede che non vi siano attività artigianali o tantomeno 
produttive neanche per la classe II.  
(Cfr tabella seguente) 
 

 
 
Si presume che tale classificazione sia legata alla data di approvazione del vigente piano di 
zonizzazione acustica -1997-, periodo in cui la zona era ancora probabilmente considerata 

come boschiva. 
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Di seguito si riporta un estratto della tavola del piano di zonizzazione acustica comunale 
del comune di Origgio vigente. 
 

 

      □    Nuovo stabile 

      □    Eurovetro 

      □    Ricettori 

 

Di recente (Delibera C.C. n.57 del 21/12/2019) il Comune di Origgio ha adottato un 

nuovo piano di zonizzazione acustica comunale che prevede per l’area oggetto della 

presente indagine e per l’area a nord  la classe IV  e la classe V. 
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Di seguito si riporta un estratto della tavola del piano di zonizzazione acustica comunale 
adottata del comune di Origgio. 
 

 
 

 

      □    Nuovo Stabile 

      □    Eurovetro 

      □    Ricettori 
 

A fronte di quanto indicato, sulla base dei criteri definiti nella deliberazione sopra citata, e 
visto il nuovo piano di zonizzazione acustica adottato, nel presente documento si farà 
riferimento per il ricettore R1 ai limiti previsti per la classe V. 
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Sono di seguito tabulati i limiti di emissione (per singole sorgenti selettivamente 
identificabili) ed i valori assoluti di immissione previsti per la tipologia di zona sopra indicata 
(D.P.C.M. 14 luglio 1997).  
 

VALORI LIMITE DI EMISSIONE - LEQ IN dB(A) 
 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO 
DEL TERRITORIO 

TEMPI DI RIFERIMENTO 
   DIURNO (6.00 - 22.00)  NOTTURNO (22.00 - 6.00) 

CLASSE  III Aree di tipo misto 55 45 

CLASSE  V Aree prevalentemente industriali 65 55 

CLASSE  VI Aree esclusivamente industriali 65 65 

 

VALORI ASSOLUTI DI IMMISSIONE - LEQ IN dB(A) 
 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO 
DEL TERRITORIO 

TEMPI DI RIFERIMENTO 
   DIURNO (6.00 - 22.00)  NOTTURNO (22.00 - 6.00) 

CLASSE  III Aree di tipo misto 60 50 

CLASSE  V Aree prevalentemente industriali 70 60 

CLASSE  VI Aree esclusivamente industriali 70 70 

 

VALORI LIMITE  DIFFERENZIALI- LEQ IN dB(A) 
 

CLASSI DI DESTINAZIONE D’USO 
DEL TERRITORIO 

TEMPI DI RIFERIMENTO 

DIURNO 
(6.00 - 22.00) 

NOTTURNO 
(22.00 - 6.00) 

  CLASSE  I, II, III, IV e V 5 3 

  CLASSE  VI Non Applicabile Non Applicabile 

 

 
Il criterio differenziale non si applica mai nelle aree esclusivamente industriali (Classe 
VI) e nei seguenti casi, in cui ogni effetto del rumore è da ritenersi trascurabile: 
 

a) se il rumore ambientale misurato a finestre aperte è inferiore a 50 dB(A) nel 
periodo diurno e inferiore a 40 dB(A) in quello notturno 

 

b) se il rumore ambientale misurato a finestre chiuse è inferiore a 35 dB(A) nel 
periodo diurno e inferiore a 25 dB(A) in quello notturno 

 

Sono inoltre escluse dall’applicazione di questo criterio le infrastrutture stradali, 
ferroviarie, aeroportuali e marittime; le attività che non siano produttive, commerciali o 
professionali; gli impianti fissi di edifici adibiti ad uso comune (limitatamente al 
disturbo all’interno degli edifici stessi) e gli impianti a ciclo produttivo continuo 
esistenti ai sensi del D.M. 11/12/1996. 



 

 
Sicurezza, Ambiente e Qualità 

 

 

   Revisione - 0 
   ECOLOGIA2000-447apr20(Eurovetro) 

20/69

 

VII.  RILIEVI FONOMETRICI ANTE-OPERAM  
 
Al fine di caratterizzare il clima acustico ante operam in periodo diurno si utilizzano i rilievi 
effettuati in data 5 dicembre 2019 (rumorosità ambientale) e sabato 7 dicembre 2019 
(rumorosità residua) volti all’individuazione dell’impatto acustico del sito produttivo di 
Eurovetro S.r.l. in via I° Maggio 45. 
 

7.1 - PUNTI DI RILIEVO 
 

I punti di misura, all'esterno dell'area di pertinenza del sito Eurovetro Srl, sono stati scelti in 
quanto rappresentativi rispetto alla nuova area. 
Le misure sono state eseguite in prossimità dei ricettori ritenuti maggiormente esposti, come 
indicato nella mappa sotto riportata.  
 

PLANIMETRIA PUNTI DI RILIEVO 
 

 
 

Legenda 

 Nuovo stabile  

 Ricettori  

 Azienda 

 
Punti di misura 
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7.2 – MODALITÀ E STRUMENTI DI MISURA 
 
I rilievi fonometrici sono stati effettuati in conformità alle prescrizioni della normativa 
vigente - allegato B al D.M. 16/03/98 - mediante l’utilizzo di fonometri analizzatori di 
rumore  "real time"  Larson & Davis Laboratories, modelli 824, LD831,  equipaggiati con 
microfono da ½"  Larson & Davis Laboratories modelli 2541/ mod. 377B08 per campo 
libero.  
 

Gli strumenti utilizzati sono stati sottoposti a calibrazione prima e dopo i rilievi fonometrici,  
mediante calibratore Larson & Davis Laboratories mod. CA200/CAL200, conforme agli 
standard di classe 1 secondo la norma IEC 60942:2003  
 

Sono di seguito riportate le principali caratteristiche tecniche dell'analizzatore di rumore 
impiegato per le misurazioni: 
 

Fonometro Analizzatore “REAL TIME” Larson & Davis Laboratories  MOD. 824 

 
PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

 
    Conformità agli standard di classe 1 secondo la norma IEC 61672:2002. 
 Modalità SSA (Sound Spectrum Analyzer): combinazione di fonometro e 

analizzatore di spettro real-time 
 Opzione FFT (Fast Fourier Analysis): analisi spettrale in banda ristretta con 400 

linee. 
 Misura simultanea del livello di pressione sonora mediante sensori Fast, Slow, 

Impulse, Peak, Leq con pesatura A, C, Flat. 
 Gamma dinamica: > 93 dB, > 115 dB a seconda delle modalità di funzionamento. 
 Filtri digitali        1/1 ottava => 16 Hz ÷ 16 kHz    (11 filtri) 

                            1/3 ottava => 1.25 Hz ÷ 20 kHz (33 filtri) 
 Interval History (statistica) e Time History avanzate con possibilità di 

memorizzare fino a 38 parametri diversi (inclusi spettri con relative time history) 
 Range di temperatura di utilizzo:  - 10°C ÷  50°C 
 Errore dovuto ad umidità relativa: ≤ ± 0,5 dB (rif. 30 ÷ 90% um. rel. a 40°C) 
 Risoluzione:  0,1 dB 
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Fonometro Analizzatore “REAL TIME” Larson & Davis Laboratories  MOD. 831 

 
PRINCIPALI CARATTERISTICHE 

 
    Conformità agli standard di classe 1 secondo la norma IEC61672-1 Ed. 2.0 

(2013). 
 Modalità SSA (Sound Spectrum Analyzer): combinazione di fonometro e 

analizzatore di spettro real-time 
 Opzione FFT (Fast Fourier Analysis): analisi spettrale in banda ristretta. 
 Misura simultanea del livello di pressione sonora mediante sensori Fast, Slow, 

Impulse, Peak, Leq con pesatura A, C, Flat. 
 Gamma dinamica> 120 dB. 
 Filtri in 1/1 e 1/3 d’ottava in Real Time da 6.3 Hz fino a 20 kHz conformi EN 

61260 classe 0 e CEI 29-4  
 Interval History (statistica) e Time History avanzate con possibilità di 

memorizzare fino a 58 parametri diversi (inclusi spettri con relative time history) 
 Range di temperatura di utilizzo:  - 10°C ÷  50°C 
 Errore dovuto ad umidità relativa: ≤ ± 0,5 dB (rif. 30 ÷ 90% um. rel. a 40°C) 

 Risoluzione:  0,1 dB 
 

Gli analizzatori di rumore utilizzati, corredati di apposito software applicativo, consentono 
la memorizzazione dei dati strumentali, il loro trasferimento su P.C. per una successiva 
analisi ed elaborazione grafica. Gli elaborati grafici di supporto alla valutazione 
costituiscono parte integrante dei protocolli di misura. 
 

Per la valutazione delle condizioni ambientali di contorno (velocità del vento) è stato 
utilizzato un anemometro a filo caldo L.S.I. mod. ESV107 collegato ad un acquisitore di dati 
L.S.I. mod. M Log. 
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7.3 - PROTOCOLLI DI MISURA 
 

I protocolli di misura riportano gli elaborati grafici relativi alle misure eseguite, con 
indicazione dell’andamento nel tempo del livello di pressione sonora (misurato con costanti 
di tempo “fast” e “impulse”) e del livello equivalente e delle analisi in frequenza (in bande 
di terzi di ottava) relative alle sorgenti specifiche.  
 

Sono inoltre indicati il livello equivalente medio LAeq, il livello minimo misurato (LMIN) 
ed il 95° percentile (L95): ovvero quei parametri statistici che indicano il livello di pressione 
sonora minimo misurato (LMIN) e quello superato per il 95% del tempo di misura. 
 
Il parametro L95 può pertanto essere utilizzato come descrittore delle rumorosità generata 
dalle emissioni continue. 
 
Sono allegate le schede relative alle calibrazioni degli analizzatori di rumore utilizzati. 
 
 
 
 
7.4 - CONDIZIONI METEO-CLIMATICHE DURANTE LE MISURE 
                    

Le condizioni meteo-climatiche presenti durante le campagne di misura erano conformi a 
quanto previsto dalla normativa vigente (assenza di precipitazioni e velocità del vento 
inferiore a 5,0 m/s). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

CALIBRAZIONE FONOMETRO LD 831 - 4499 
                                                                                        

CALIBRAZIONE INIZIALE (Rilievi diurni) 
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CALIBRAZIONE FINALE   (Rilievi DIURNI) 
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CALIBRATORE UTILIZZATO   
 

Costruttore: Larson & Davis Laboratories    Modello: CA 200 (matr. 133)    
Livello calibrazione: 113,93 ± 0,12 dB a 1000 Hz          
Scostamento accettabile:   ± 0,5 dB fra la calibrazione iniziale e quella finale 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  A-1  
 Ora  10:54-11:04 
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Eurn.007
LAeq - Running Leq

           LAeq = 45,5 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 39,6 dB(A)   L95 = 41,3 dB(A) 
 

 PUNTO A – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE SORGENTI 

 
 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dall’attività svolta presso Eurovetro con il 
contributo di altre sorgenti (camion in ingresso con successivo ribaltamento del materiale presso il 
deposito a nord est del punto di misura, traffico autostradale e aereo, attività antropica presso i 
ricettori). Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) riconducibili 
all’attività aziendale.  

Camion in ingresso presso deposito di un’altra 
azienda e ribaltamento del cassone 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  A-1   ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  10:54-11:04 
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 PUNTO A – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE SORGENTI 

 
 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  A-2  
 Ora  13:51-14:04 
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           LAeq = 44,9 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 40,8 dB(A)   L95 = 42,0 dB(A) 
 

 PUNTO A – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE SORGENTI 

 
 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dall’attività svolta presso Eurovetro con il 
contributo di altre sorgenti (traffico autostradale e aereo, attività antropica presso i ricettori, abbaiare 
di cani in lontananza). Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) 
riconducibili all’attività aziendale.  
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  A-2   ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  13:51-14:04 
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 PUNTO A – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE SORGENTI 

 
 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  B-1  
 Ora  11:16-11:36  
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           LAeq = 42,8 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 39,6 dB(A)   L95 = 40,7 dB(A) 
 

 PUNTO B – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE SORGENTI  

 
 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dall’attività svolta presso Eurovetro con il 
contributo di altre sorgenti (traffico autostradale e aereo, attività antropica presso i ricettori). Non si 
rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) riconducibili all’attività 
aziendale.  
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  B-1   ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  11:16-11:36 
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 PUNTO B – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE SORGENTI  

 
 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  B-2  
 Ora  13:39-13:49 
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           LAeq = 43,2 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 40,2 dB(A)   L95 = 41,1 dB(A) 
 

 PUNTO B – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE SORGENTI  

 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dall’attività svolta presso Eurovetro con il 
contributo di altre sorgenti (traffico autostradale e aereo, attività antropica presso i ricettori). Non si 
rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) riconducibili all’attività 
aziendale.  
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  B-2   ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  13:39-13:49 
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 PUNTO B – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE SORGENTI  

 
 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  C 
 Ora  09:53-10:03  
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           LAeq = 60,4 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 53,2 dB(A)   L95 = 55,1 dB(A) 
 

 PUNTO C - Esterno perimetrazione, lungo la strada, lato edificio azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI, TRAFFICO VEICOLARE  
 

 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dal funzionamento dell’impianto di preselezione e 
dalla movimentazione del materiale vetroso con le pale gommate e dal transito di veicoli in 
prossimità del punto di misura. 
Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) riconducibili 
all’attività aziendale.  

Transito mezzi lungo via Miglio 

Attività di carico dell’impianto con utilizzo di 
pala gommata 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  C   ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  09:53-10:03 
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 PUNTO C - Esterno perimetrazione, lungo la strada, lato edificio azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI, TRAFFICO VEICOLARE  
 
 

 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  D 
 Ora  10:07-10:22  
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           LAeq = 59,1 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 53,9 dB(A)   L95 = 54,9 dB(A) 
 

 PUNTO D - Esterno perimetrazione, lungo la strada, lato edificio azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI, ATTIVITÀ CANTIERE VIA I° MAGGIO  
 

 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dal funzionamento dell’impianto di preselezione e 
dalla movimentazione del materiale vetroso con le pale gommate e dall’attività presso il cantiere 
stradale posto in via I Maggio. 
 Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) riconducibili 
all’attività aziendale.  

Attività presso cantiere stradale in via I Maggio 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  D   ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  10:07-10:22 
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 PUNTO D - Esterno perimetrazione, lungo la strada, lato edificio azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI, ATTIVITÀ CANTIERE VIA I° MAGGIO  
 
 

 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  E 
 Ora  10:24-10:34  
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           LAeq = 57,2 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 55,3 dB(A)   L95 = 55,9 dB(A) 
 

 PUNTO E - Esterno perimetrazione, lungo la strada, lato edificio azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI, ATTIVITÀ CANTIERE VIA I° MAGGIO  
 

 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dal funzionamento dell’impianto di preselezione, 
dalla movimentazione del materiale vetroso con le pale gommate e dall’attività presso il cantiere 
stradale posto in via I Maggio. 
 Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) riconducibili 
all’attività aziendale.  

Apertura e chiusura cancello Azienda limitrofa 
in prossimità del fonometro 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  E   ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  10:24-10:34 
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 PUNTO E - Esterno perimetrazione, lungo la strada, lato edificio azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ IMPIANTI AZIENDALI, ATTIVITÀ CANTIERE VIA I° MAGGIO  
 
 

 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  F1 
 Ora  12:24-12:42  
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           LAeq = 56,9 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 45,7 dB(A)   L95 = 47,1 dB(A) 
 

 PUNTO F1 - Esterno perimetrazione, lungo via I maggio, lato edificio azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ TRANSITO AUTOMEZZI E IMPIANTI AZIENDALI 
 

 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dal transito di automezzi in ingresso e in uscita da 
Eurovetro e dall’Azienda limitrofa (Caldic), dal funzionamento degli impianti aziendali e dall’attività 
di movimentazione del verto con le pale gommate. Il livello equivalente al netto del contributo del 
traffico veicolare è inferiore ai 50,0 dB(A) 
 Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) riconducibili 
all’attività aziendale.  

Transito automezzi in ingresso uscita da 
Azienda limitrofa (Caldic) 

Transito automezzi in ingresso uscita da Eruovetro 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  F1  ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  12:24-12:42 
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 PUNTO F1 - Esterno perimetrazione, lungo via I maggio, lato edificio azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ TRANSITO AUTOMEZZI E IMPIANTI AZIENDALI 
 
 

 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  F2 
 Ora  11:48-12:18  

0 300 600 900 1200 1500 1800hms
30

40

50

60

70

80

90

dBA

Eurn.009
LAeq

Eurn.009
LAI

Eurn.009
LAeq - Running Leq

           LAeq = 60,2 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 49,9 dB(A)   L95 = 51,9 dB(A) 
 

 PUNTO F2 - Esterno perimetrazione, lungo via I maggio, altezza facciata azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ TRANSITO AUTOMEZZI E IMPIANTI AZIENDALI 
 

 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dal transito di automezzi in ingresso e in uscita da 
Eurovetro e verso dall’Azienda limitrofa (Caldic), dal funzionamento degli impianti aziendali e 
dall’attività di movimentazione del verto con le pale gommate. In particolare da 10’ a 15’ un 
automezzo riamane con motore acceso presso il piazzale Caldic e poi esce. Il livello equivalente al 
netto del contributo del traffico veicolare è inferiore a 52,0 dB(A).  Non si rileva la presenza di 
componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) riconducibili all’attività aziendale.  

Transito automezzi in ingresso uscita da Eurovetro 

Transito automezzi in ingresso, in manovra, accesi, 
in uscita da Azienda limitrofa (Caldic) 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  F2  ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  11:48-12:18 
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 PUNTO F2 - Esterno perimetrazione, lungo via I maggio, altezza facciata azienda confinante 
                       

RUMOROSITÀ TRANSITO AUTOMEZZI E IMPIANTI AZIENDALI 
 
 

 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  G 
 Ora  14:19-14:29  
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           LAeq = 51,5 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 48,5 dB(A)   L95 = 49,3 dB(A) 
 

 PUNTO G - Esterno perimetrazione, angolo nord est fronte area di deposito   
   

RUMOROSITÀ MOVIMENTAZIONE E IMPIANTI AZIENDALI (nuovo impianto)  

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto dal funzionamento degli impianti aziendali. Durante 
il rilievo sono stati monitorati ingressi all’impianto di automezzi, la movimentazione del materiale 
con pale gommate. Nella prima parte della misura è presente una pala gommata accesa ma in sosta in 
prossimità del punto di misura. 
Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) riconducibili 
all’attività aziendale.  
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  G  ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  14:19-14:29 
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 PUNTO G - Esterno perimetrazione, angolo nord est fronte area di deposito   
   

RUMOROSITÀ MOVIMENTAZIONE E IMPIANTI AZIENDALI (nuovo impianto)  
 
 

 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

CALIBRAZIONE FONOMETRO LD 831 - 4499 
                                                                                        

CALIBRAZIONE INIZIALE (Rilievi notturni) 
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CALIBRAZIONE FINALE   (Rilievi notturni) 
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CALIBRATORE UTILIZZATO   
 

Costruttore: Larson & Davis Laboratories    Modello: CA 200 (matr. 133)    
Livello calibrazione: 113,93 ± 0,12 dB a 1000 Hz          
Scostamento accettabile:   ± 0,5 dB fra la calibrazione iniziale e quella finale 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

CALIBRAZIONE FONOMETRO LD 824 - 3340 
                                                                                        

CALIBRAZIONE INIZIALE (Rilievi notturni) 
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CALIBRAZIONE FINALE   (Rilievi notturni) 
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CALIBRATORE UTILIZZATO   
 

Costruttore: Larson & Davis Laboratories    Modello: CA 200 (matr. 133)    
Livello calibrazione: 113,93 ± 0,12 dB a 1000 Hz          
Scostamento accettabile:   ± 0,5 dB fra la calibrazione iniziale e quella finale 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:00 – 01:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  A     
 Ora  22:22-22:52 

           LAeq = 52,1 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 46,7 dB(A)   L95 = 49,5 dB(A) 

 

 PUNTO A – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ CANI, AUTOSTRADA, IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE AZIENDE  

 
 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto principalmente dal contributo riconducibile 
all’abbaiare di cani, nella prima parte presso capanno un agricolo non abitato posto tra l’Azienda ed il 
ricettore, nella seconda parte presso il ricettore A, al traffico autostradale, all’attività svolta presso 
Eurovetro e di altre aziende. Il livello equivalente depurato dal contributo dell’abbaiare dei cani è pari 
a 48,9 dB(A). Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) 
riconducibili all’attività aziendale. 

Cani presso capanno agricolo Cani presso RA 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:00 – 01:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  A    ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  22:22-22:52 
  

20K10K5K2K1K5002001005020
0

10

20

30

40

50

60

70

dB

MAF

10

20

30

40

50

60

70
EurN.1 TH Spectrum Min (LIN) Lineare

   

 PUNTO A – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ AUTOSTRADA, IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE AZIENDE  

 
 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:00 – 01:00 

RUMORE AMBIENTALE  
 REGISTRAZIONE  P.TO  B    
 Ora  22:16-22:46 
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           LAeq = 48,6 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 44,0 dB(A)   L95 = 47,7 dB(A) 

 

 PUNTO B– Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ CANI, AUTOSTRADA, IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE AZIENDE  

 
 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto principalmente dal contributo riconducibile 
all’abbaiare di cani, nella prima parte presso capanno agricolo non abitato posto tra l’Azienda ed il 
ricettore, nella seconda parte presso il ricettore A, al traffico autostradale, all’attività svolta presso 
Eurovetro e di altre aziende. Il livello equivalente depurato dal contributo dell’abbaiare dei cani è pari 
a 46,9 dB(A). Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9) 
riconducibili all’attività aziendale. 

Cani presso capanno agricolo Cani presso RA 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:00 – 01:00 

RUMORE AMBIENTALE  
REGISTRAZIONE  P.TO  B    ANALISI IN FREQUENZA     
 Ora  22:16-22:46 
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 PUNTO B – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ AUTOSTRADA, IMPIANTI AZIENDALI E ALTRE AZIENDE  

 
 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
 



 

 
Sicurezza, Ambiente e Qualità 

 

 

   Revisione - 0 
   ECOLOGIA2000-447apr20(Eurovetro) 

51/69

 

 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                07.12.2019 

CALIBRAZIONE FONOMETRO LD 831 - 4499 
                                                                                        

CALIBRAZIONE INIZIALE (Rilievi residuo notturno) 
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CALIBRAZIONE FINALE (Rilievi residuo notturno) 
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CALIBRATORE UTILIZZATO   
 

Costruttore: Larson & Davis Laboratories    Modello: CA 200 (matr. 133)    
Livello calibrazione: 113,93 ± 0,12 dB a 1000 Hz          
Scostamento accettabile:   ± 0,5 dB fra la calibrazione iniziale e quella finale 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                07.12.2019 

CALIBRAZIONE FONOMETRO LD 8824 - 3340 
                                                                                        

CALIBRAZIONE INIZIALE (Rilievi residuo notturno) 

31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16KHz
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CALIBRAZIONE FINALE   (Rilievi residuo notturno) 
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CALIBRATORE UTILIZZATO   
 

Costruttore: Larson & Davis Laboratories    Modello: CA 200 (matr. 133)    
Livello calibrazione: 113,93 ± 0,12 dB a 1000 Hz          
Scostamento accettabile:   ± 0,5 dB fra la calibrazione iniziale e quella finale 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                07.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:30 – 00:30 

RUMORE RESIDUO 
 REGISTRAZIONE  P.TO  A     
 Ora  23:04-23:37 

           LAeq = 50,1 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 45,5 dB(A)   L95 = 47,0 dB(A) 
 

 PUNTO A – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ CANI, AUTOSTRADA E ALTRE AZIENDE  

 

 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto esclusivamente dal contributo riconducibile 
all’abbaiare di cani, secondariamente al traffico stradale che insiste sull’autostrada A9 e all’attività 
svolta presso le Aziende limitrofe.  Il livello equivalente depurato dal contributo dell’abbaiare dei 
cani è pari a 47,7 dB(A). 
Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9). 

 

Abbaiare di cani 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                07.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:30 – 00:30 

RUMORE RESIDUO 
 REGISTRAZIONE  P.TO  A    ANALISI IN FREQUENZA   
 Ora  23:04-23:37 
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 PUNTO A – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

                       
RUMOROSITÀ CANI, AUTOSTRADA E ALTRE AZIENDE  

 
 

 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                07.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:30 – 00:30 

RUMORE RESIDUO 
 REGISTRAZIONE  P.TO  B     
 Ora  23:08-23:38 
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           LAeq = 47,2 dB(A)   DISTRIBUZIONE STATISTICA    LMIN= 43,5 dB(A)   L95 = 44,9 dB(A) 

 

 PUNTO B – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

 

RUMOROSITÀ CANI, TAFFICO VEICOLARE E ALTRE AZIENDE 
 

 

Il livello della rumorosità ambientale è sostenuto esclusivamente dal contributo riconducibile 
all’abbaiare di cani, secondariamente al traffico stradale che insiste sull’autostrada A9 e all’attività 
svolta presso le Aziende limitrofe.  Il livello equivalente depurato dal contributo dell’abbaiare dei 
cani ricavato dagli ultimi 10’ di misura è pari a 45,8 dB(A) 
 

Non si rileva la presenza di componenti impulsive (cfr. definizione a pag. 9). 

 

Abbaiare di cani 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 - 
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                07.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:30 – 00:30 

RUMORE RESIDUO 
 REGISTRAZIONE  P.TO  B    ANALISI IN FREQUENZA   
 Ora  23:08-23:38 
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 PUNTO B – Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via per 
Cantalupo 

 

RUMOROSITÀ CANI, TAFFICO VEICOLARE E ALTRE AZIENDE 
 
 

 

L'analisi in bande di terzi di ottava eseguita sui livelli di minimo (spettro stazionario) consente di 
escludere la presenza di componenti tonali e/o in bassa frequenza (cfr. definizioni pag. 9). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  

PUNTO ORA 
Tempo di 

misura 
LEQ 
dB(A) 

Componenti 
bassa  freq. 

Componenti 
tonali 

Componenti 
impulsive 

LEQ corretto 
dB(A)* 

A1 10:54 20’ 45,5 NO NO NO 45,5 

A2 13:51 13’ 44,9 NO NO NO 45,0 

B1 11:16 20’ 42,8 NO NO NO 43,0 

B2 13:39 10’ 43,2 NO NO NO 43,0 

C 09:53 10’ 60,4 NO NO NO 60,5 

D 10:07 15’ 59,1 NO NO NO 59,0 

 NOTE 
  

 Punto   A -  
Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via 
per Cantalupo [RICETTORE R3] 

 Punto   B -  
Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via 
per Cantalupo [RICETTORE R3] 

 Punto   C -  
Esterno perimetrazione, lungo la strada, lato edificio azienda confinante 
[RICETTORE R2] 

 Punto   D -  
Esterno perimetrazione, lungo la strada, lato edificio azienda confinante 
[RICETTORE R2] 

*valori arrotondati ai sensi della legislazione vigente. 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO DIURNO / Tempo di osservazione  08:30 – 15:00 

RUMORE AMBIENTALE  

PUNTO ORA 
Tempo di 

misura 
LEQ 
dB(A) 

Componenti 
bassa  freq. 

Componenti 
tonali 

Componenti 
impulsive 

LEQ corretto 
dB(A)* 

E 10:24 10’ 57,2 NO NO NO 57,0 

F1 12:24 18’ 56,9 NO NO NO 57,0 

F2 11:48 30’ 60,2 NO NO NO 60,0 

G 14:19 10’ 51,5 NO NO NO 51,5 

NOTE 
  

 Punto   E -  
Esterno perimetrazione, lungo la strada, lato edificio azienda confinante 
[RICETTORE R2] 

 Punto   F1 -  
Esterno perimetrazione, lungo via I maggio, lato edificio azienda confinante. 
[RICETTORE R1] 

 Punto   F2 -  
Esterno perimetrazione, lungo via I maggio, altezza facciata azienda confinante 
[RICETTORE R1] 

 Punto   G -  Esterno perimetrazione, angolo nord est fronte area di deposito 

  

  

  

*valori arrotondati ai sensi della legislazione vigente. 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:00 – 01:00 

RUMORE AMBIENTALE  
PUNTO ORA 

Tempo di 
misura 

LEQ 
dB(A) 

Componenti 
bassa  freq. 

Componenti 
tonali 

Componenti 
impulsive 

LEQ corretto 
dB(A)* 

A 22:22 30’ 48,9* NO NO NO 49,0 

B 22:16 30’ 46,9* NO NO NO 47,0 

 NOTE 

Punto   A -  

Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via 
per Cantalupo [RICETTORE R3] 
* Si considera il livello equivalente al netto del contributo riconducibile all’abbaiare di 

cani (cfr nota pag. 59). 
 

 Punto   B -  

Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via 
per Cantalupo [RICETTORE R3] 
* Si considera il livello equivalente al netto del contributo riconducibile all’abbaiare di 

cani (cfr nota pag. 61). 
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 DITTA:    ECOLOGIA 2000 S.r.l  

               EUROVETRO S.r.l. – Via I° Maggio 45 -  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:    PRADA MARCO – ORLANDI OMAR  DATA:                05.12.2019 

 PERIODO NOTTURNO / Tempo di osservazione  22:00 – 01:00 

RUMORE RESISUO 

PUNTO ORA 
Tempo di 

misura 
LEQ 
dB(A) 

Componenti 
bassa  freq. 

Componenti 
tonali 

Componenti 
impulsive 

LEQ corretto 
dB(A)* 

A 23:04 33’ 47,7* NO NO NO 47,5 

B 23:08 30’ 45,8* NO NO NO 46,0 

 NOTE 

Punto   A -  

Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via 
per Cantalupo [RICETTORE R3] 
* Si considera il livello equivalente al netto del contributo riconducibile all’abbaiare di 

cani (cfr nota pag. 65). 
 

 Punto   B -  

Esterno perimetrazione, nell’area ad uso agricolo a sud, vicino abitazione ubicata in via 
per Cantalupo [RICETTORE R3] 
* Si considera il livello equivalente al netto del contributo riconducibile all’abbaiare di 

cani (cfr nota pag. 67). 
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VIII. CALCOLI DI PREVISIONE DELL’IMPATTO ACUSTICO GENERATO 

 
Al fine di prevedere i livelli sonori in esterno si è proceduto alla stima dell’attenuazione 
dovuta al semplice decadimento acustico in campo libero. 
In particolare si è fatto riferimento alla propagazione del suono in campo libero partendo dai 
dati di input precedentemente illustrati utilizzando la seguente formula: 
 
LR = LeqS + c log d1 / d2  +10*Log Q       

 
 
 
Dove : 
 
LeqS = il livello equivalente ricavato dai dati del fornitore o misurato [dB(A)] 
 
C= 10 per le sorgenti Lineari e 20 per le sorgenti puntiformi  
 
d1 [m] = distanza in m tra la sorgente ed il punto di misura/riferimento  
 
d2 [m] = distanza in m tra la sorgente ed il ricettore considerato  
 
LR = contributo della singola sorgente al ricettore 
 
Q: fattore di direttività 
 

che assume i valori di seguito indicati, a seconda che la sorgente sia posizionata: 
 in aria o su un piano totalmente fonoassorbente,  
 su un piano con superficie riflettente, 
 su un piano e addossata ad un parete, entrambi “riflettenti”; 
 in un angolo in cui tutte e 3 le superfici sono riflettenti. 

 

 
 

In questo caso le sorgenti Ssud e Spareti saranno appoggiate a terra, quindi cautelativamente si 
considererà Q= 2. 
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Considerato l’approccio fortemente cautelativo della presente indagine si è scelto di 
trascurare la diminuzione dei contributi ai ricettori riconducibile alla presenza di 
eventuali barriere (edifici) interposti tra gli stessi e le sorgenti. 
 

Si segnala che le sorgenti saranno cautelativamente considerate come lineari per i ricettori 
R1 e R2 mentre, data la distanza e viste le dimensione dello stabile, per R3 saranno 
considerate puntuali. 
 
Per R2 si considera cautelativamente il contributo proveniente dall’apertura sul lato sud e 
non quello della parete est dello stabile. 
 
 
Di seguito si riportano le tabelle con il calcolo dei contributi di ogni singola sorgente ad 
ognuno dei ricettori considerati per le sorgenti sonore relative. 
 

Dove: 
 

Contributo complessivo[dB(A)] = la somma in termini di pressione sonora dei contributi 
delle sorgenti propagati al ricettore 
 

Leq ante operam [dB(A)] = livello equivalente misurato nei pressi del ricettore 
 
 

Leq previsto[dB(A)] = livello di pressione sonora previsto al ricettore post operam, ovvero 
la somma, in termini di pressione sonora, tra il livello misurato ante operam ed il contributo 
di tutte le sorgenti stimato al ricettore. 
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Periodo diurno 
 

Ricettore R1 - Punto F1 

Sorgente Sparete 

LeqS [dB(A)] 47,5 

d1 [m] 1 

d2 [m] 30 

C 10 

Contributo complessivo [dB(A)] 35,7 

Leq ante operam diurno [dB(A)] 56,9 

Leq previsto  [dB(A)] 56,9 
 
 
 

Ricettore R1 - Punto F2 

Sorgente Sparete 

LeqS [dB(A)] 47,5 

d1 [m] 1 

d2 [m] 30 

C 10 

Contributo complessivo [dB(A)] 35,7 

Leq ante operam notturno [dB(A)] 60,2 

Leq previsto  [dB(A)] 60,2 
 
 



 

 
Sicurezza, Ambiente e Qualità 

 

 

   Revisione - 0 
   ECOLOGIA2000-447apr20(Eurovetro) 

64/69

 

Ricettore R2 

Sorgente Ssud 

LeqS [dB(A)] 77,5 

d1 [m] 1 

d2 [m] 120 

C 10 

Contributo complessivo [dB(A)] 59,7 

Leq ante operam diurno [dB(A)] 60,4 

Leq previsto  [dB(A)] 63,1 

 
 

Ricettore R3 - punto A 

Sorgente Ssud 

LeqS [dB(A)] 77,5 

d1 [m] 1 

d2 [m] 580 

C 20 

Contributo singola Sorgente 25,2 

Leq ante operam diurno [dB(A)] 45,5 

Leq previsto  [dB(A)] 45,5 

 
 

Ricettore R3 - punto B 

Sorgente Ssud 

LeqS [dB(A)] 77,5 

d1 [m] 1 

d2 [m] 580 

C 20 

Contributo singola Sorgente 25,2 

Leq ante operam diurno [dB(A)] 43,2 

Leq previsto  [dB(A)] 43,2 
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Periodo notturno 
 

Ricettore R3 - punto A 

Sorgente Ssud 

LeqS [dB(A)] 77,5 

d1 [m] 1 

d2 [m] 580 

C 20 

Contributo singola Sorgente 25,2 

Leq ante operam notturno [dB(A)] 48,9 

Leq previsto  [dB(A)] 48,9 

 
 

Ricettore R3 - punto B 

Sorgente Ssud 

LeqS [dB(A)] 77,5 

d1 [m] 1 

d2 [m] 580 

C 20 

Contributo singola Sorgente 25,2 

Leq ante operam notturno [dB(A)] 46,9 

Leq previsto  [dB(A)] 46,9 

 



 

 
Sicurezza, Ambiente e Qualità 

 

 

   Revisione - 0 
   ECOLOGIA2000-447apr20(Eurovetro) 

66/69

 

 IX.  VALUTAZIONE DEI RISULTATI 
 

Nelle tabelle seguenti vengono riassunti, per semplicità di consultazione, tutti i risultati dei 
rilievi e dei calcoli arrotondati ai sensi della normativa vigente e confrontati con i limiti 
vigenti. 
Per R1 si farà riferimento ai valori previsti per la classe V (cfr. pag. 28). 
Per R2 si considera cautelativamente il punto di misura presso cui si sono misurati i valori di 
pressione sonora maggiori. Per quel che concerne la verifica del rispetto dei limiti riferiti al 
periodo notturno si sono considerati esclusivamente i ricettori R3 (abitazioni in prossimità di 
via Cantalupo) in quanto tutte le attività produttive nelle vicinanze dell’Azienda (R1 ed R2) 
sono risultate non in funzione durante tale periodo.  
 
 
 
9.1 VERIFICA VALORI LIMITI DI EMISSIONE 

 

 DITTA:             ECOLOGIA 2000 S.r.l  

EUROVETRO S.r.l.  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:   PRADA MARCO  DATA:                           APRILE 2020  

 PERIODO DIURNO  

Ricettore 
Codice 

Sorgente 
Descrizione 

Contributo al 
ricettore 

Limite 
dB(A) 

Rispetto 

R1-1 Spareti Parete nord 35,5 65,0 SI 

R1-2 Spareti Parete nord 35,5 65,0 SI 

R2 Ssud Apertura sud 59,5 65,0 SI 

R3-A Ssud Apertura sud 25,0 55,0 SI 

R3-B Ssud Apertura sud 25,0 55,0 SI 

 
PERIODO NOTTURNO 

Ricettore 
Codice 

Sorgente 
Descrizione 

Contributo al 
ricettore 

Limite 
dB(A) 

Rispetto 

R3-A Ssud Apertura sud 25,0 45,0 SI 

R3-B Ssud Apertura sud 25,0 45,0 SI 
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9.2 VERIFICA VALORI LIMITI DI IMMISSIONE 

 

 DITTA:             ECOLOGIA 2000 S.r.l  

EUROVETRO S.r.l.  
LUOGO:     ORIGGIO (VA) 

 OGGETTO:       LIVELLI DI RUMOROSITA’ ALL'ESTERNO 

 RILEVATORE:   PRADA MARCO  DATA:                           APRILE 2020 

 PERIODO DIURNO  

Ricettore 
Punto di 
misura 

LEQ ante 
operam 
dB(A) 

Contributo 
complessivo 

dB(A) 

LEQ stimato 
dB(A) 

Limite 
dB(A) 

Rispetto 

R1-1 F1 56,9 35,7 57,0 70,0 SI 

R1-2 F2 60,2 35,7 60,0 70,0 SI 

R2 C 60,4 59,7 63,0 70,0 SI 

R3-A A 45,5 25,2 45,5 60,0 SI 

R3-B B 43,2 25,2 43,0 60,0 SI 
 
 

 PERIODO NOTTURNO 

Ricettore 
Punto di 
misura 

LEQ ante 
operam 
dB(A) 

Contributo 
complessivo 

dB(A) 

LEQ stimato 
dB(A)* 

Limite 
dB(A) 

Rispetto 

R3-A A 48,9 25,2 49,0 50,0 SI 

R3-B B 46,9 25,2 47,0 50,0 SI 
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9.3 VERIFICA DEL CRITERIO DIFFERENZIALE 

 

Per quel che concerne il criterio differenziale si evidenzia che: 

 i ricettori R2 sono posti in classe VI e per tale classe non è prevista la verifica del 
suddetto criterio; 
 

 i livelli stimati in periodo diurno ai ricettori R3, partendo dai rilievi effettuati ad alcuni 
metri di distanza dalle facciate degli edifici, all’esterno delle aree di pertinenza (area 
agricola), sono risultati inferiori alla soglia di 50 dB(A); si può pertanto 
ragionevolmente prevedere che all’interno delle abitazioni medesime i livelli della 
rumorosità ambientale risultino al di sotto della soglia di applicabilità delle limitazioni 
differenziali. Per quel che concerne il periodo notturno il livello complessivo stimato è 
pari a 49,0 e 47,0 dB(A) mentre la rumorosità residua rilevata ante operam è pari a 47,5 
e 46,0 dB(A) da cui deriva una differenza di 1,5 e 1,0 dB(A), tale da rispettare quanto 
previsto dal criterio differenziale. 
 

 I livelli misurati in prossimità degli uffici della Cladic R1 evidenziano chiaramente che 
la sorgente sonora dominate è il transito degli automezzi in ingresso, in uscita e in 
manovra sia presso il piazzale del ricettore che presso Eurovetro e che la rumorosità 
delle due sorgenti è quanto meno paragonabile. Mentre il contributo della restante 
attività riconducibile ad Eurovetro è prossimo alla soglia di applicabilità del criterio in 
periodo diurno (50,0 dB(A)), già ad alcuni metri della facciata dello stabile R1. 
Considerato inoltre che lo sviluppo del modello di calcolo mostra che le sorgenti 
relative al nuovo edifico forniranno un contributo trascurabile, si ritiene plausibile che 
all’interno degli uffici del ricettore R1 il contributo proveniente dall’attività di 
Eurovetro sarà paragonabile a quello relativo all’attività propria dell’Azienda (impianti 
e traffico veicoli) e quindi che il criterio differenziale possa considerarsi rispettato. 

 

 



 

 
Sicurezza, Ambiente e Qualità 

 

 

   Revisione - 0 
   ECOLOGIA2000-447apr20(Eurovetro) 

69/69

 
9.4 COMMENTO DEI RISULTATI 
 
In base alle misure di rumorosità ambientale effettuate ANTE OPERAM, sulla scorta 
delle indicazioni progettuali relativamente al posizionamento dell’edificio e dei livelli di 
emissioni sonora ipotizzati, considerate le ipotesi di modellizzazione e di calcolo utilizzate 
per lo sviluppo del modello necessario alla stima dei contributi delle sorgenti sonore 
maggiormente significative ai ricettori considerati, si possono trarre le seguenti 
conclusioni: 
 

Presso tutti i ricettori saranno ampiamente rispettati i valori limite di emissione per tutte le 
singole sorgenti considerate. 
 

Presso tutti i ricettori saranno rispettati i valori limite assoluti di immissione. 
 
Per quel che concerne il rispetto del criterio differenziale si evidenzia che l’attività che si 
svolgerà presso il nuovo stabile non incrementerà in modo significativo la rumorosità 
ambientale rilevata ANTE OPERAM presso i ricettori.  
Quindi sulla scorta di quanto riportato nel paragrafo precedente si può concludere che il 
criterio differenziale risulta: 

 non applicabile ai ricettori R2 (periodo diurno e notturno), R3 (periodo diurno) ed 
R1 ( periodo notturno). 

 rispettato ai ricettori R1 (periodo diurno) ed R3 (periodo notturno). 
 
Si ritiene pertanto che la rumorosità riconducibile all’attività svolta presso il nuovo 
stabile, considerato quanto comunicato dai referenti aziendali circa sia il progetto che 
le caratteristiche delle sorgenti sonore previste, genererà livelli di pressione sonora ai 
ricettori considerati, tali da rispettare le prescrizioni della normativa vigente, 
come si evince dalla tabella sottostante: 
 
 

Valori limite 
Non 

applicabile 
Rispettato 

Non 
rispettato 

Emissione    

Assoluto di immissione    

Differenziale di immissione  
(Criterio differenziale)     
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